DELLISCLE BRITANNICHE. 4ot
egli non riconofceva per legittimi i titoli di
quella Cafa alla Corona d”Inghilterra ,e che
in confeguenza pretendeva lui effere legittimo
Re anche’fenza leragioni della Cafa di Jork.
Quefte pretefe, el”odio che fimpre nutriper
quella Famiglia, di cui ne dava i contrafe-
gni' ‘anche verfo la flefla moglie , furono le
cagioni dell” inquietudini che’ provo durante
il fuo Regno. La prima follevazione fatra in
Jork da alcuni partigiani difquella Cafa, fu fe-
licemente f{opita, e fenza fpargimento di fangue .

Egli avea' fatto chiuder’ pella Torre 'il
Conte di Warwik ‘figlinolo del Duca di Cla-
renza il quale benche per atro del Parlamen-
to-foffe ‘ftaco giudicato incapace alla fuccef-
fione, avea pero fempre timore , che non tro-
vafle partigiani che il fofteneflero colla for-
za. In facti un certo Lamberto Simnel fi-
glivolo di' un Fornajo fu siben iftruito per con-
traffare queto Principe, che da molti fucre-
duto, che foffe veramente fcappato’di pri-
gione. Con quefta’ finta dpparenza ando in
Irlanda ydove trovd' pitt che altrove partigia-
ni, e fu proclamato Re,eflendo foftenuto dal
Conte di Lincoln, ch”era ftato dal Parlamen-
to riconofcinto per fucceflore dell’ ultimo Ri-
cardo. Quefto Conte s’ avea proccurati ajuti
dalle  Fiandre, dove Margherita Ducheffa di
Borgogna reggeva come tutrice dell’ erede Ar-

ciduca Filippo , e come ‘difcendente dellar48y

cafa d’Jork era nemica del Re prefente. Ma
in una battaglia vinta da Enrico, refto morto
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